
tig li da l Governo ,  da  am m ortizzare  m ano mano che quelli si 
venderanno  . . . . . . . . .  pug

ì  en ezia , lode d i uno stran iero  d a ta  a l popolo di questa illustre c ittà  . 
f  e n e z ia n i , il feldm arescia llo  B ailetzky in tim a loro di arrendersi a  d iscre­

z io n e , dich iarando c h e , se durassero a resistere , li esterm i- 
ncrebbe . . . . . . . . .  »

—  sono ecc ita ti a  rispondere a l t  invilo fa tto  dalla  M a rin eria  veneta
d i accorrere solleciti e numerosi a  presta r l'opera loro nel d is­
facim ento del Ponte della strada  ferra ta  >>

—  non si a tterriscono punto al bombardamento ten ta to  sopra la loro
c ittà  da l feroce  Austriaco  . . . . . .  »

J'rrona , si sparge voce che ivi debba radunarsi un congresso di tu li' i rap­
presen ta n ti delle potenze europee,  all'uopo di comporre in modo d efin i­
tivo le cose d 'I ta lia  . . . . . . . . .  »

Via nello , è nom inato soprantendenle alla depurazione del nitro nella fa bbrica  
di polvere in  isola delle Grazie  . . . . . . .  »

V ittorio E m m a n u ele , ve di S a r d e g n a , proroga le sessioni del S enato  e della  
Cam era dei deputati . . . . .  »

— —  scioglie la Camera dei deputate  »
----- —  mette la c ittà  di Genova in ¡stato di assedio , spedendo

presso di quella in qualità di commissario straord i­
nario con ampi poteri il cavaliere Alfonso La- 
M arm ora  . . . . . . .  11

—  —  instituisce una Commissione d'inchiesta , co li incarico di
perscru tare gli avvenim enti d e li  ultim a cam pagna  
subita a N o v a ra , e le cagioni che concorsero a  
farla  riuscire sì infausta all'esercito piemontese « 

Vollo (G iuseppe), suo ind irizzo  a G. Ulloa, G. S ir/ori, V. fìtildisserotlo, mem-
—  bri della Commissione m ilita re , creata  dall' Assemblea 

dei rappresen tan ti dello S tato  ven eto , con cui li rin ­
g ra z ia  a nome del popolo dcllavere  assunto coraggiosi 
e fiden ti la difesa di Venezia  . . . .  »

~ ~  al popolo di /  e n ezia , con cui il loda del suo tenace pro­
posito d i resistere a l i  Austriaco ad  ogni costo , «

w

/V e d e r , è lodato da l feldm aresciallo B a tle lzky , del valore m ostrato nella f r o ­
dolen ta v itto r ia  r ip o rta ta  su ll esercito piem ontese nelle p ianure d i N o­
vara  dalle  truppe austriache  . . . . . . .  ?

W eiss, sim ile . . . . ’
W essem berg , è incarica to  dal? A ustria  d 'in iz ia re  tra tta tive  d i pace con re 

Carlo A lb er to , sulla base della separazione della Lom bardia d a ll  impe­
ro austriaco  . . *' 

JJ'impfl'en , tenente-m arescia llo  a u str ia co , intim azione d a  lui f a t ta  ai Bolo­
gnesi , di cedere alle truppe imperiali e di riconoscere il governo del 
pap a  ’ 

W lte n  (F ederico) ,  suo indirizzo  a l popolo ed alla G uardia civica di Venezia, 
con cui li viene eccitando a  non lasciarsi in gan n are  dalle pessime 
a r t i  dell' A u stria  , che ten ta  ogni via di a tterrire  per vincere  . » 

JV. ( S . )  , sua lode a l popolo di Venezia per eC ineffabili sacrifizii sostenuti 
a l f in e  d i conseguire la indipendenza d a l giogo stran iero  . . *


